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NATALE: UN SEGNO DI SPERANZA 
 

Carissimi amici, buon Natale! 

Purtroppo anche in questo Natale non c’è posto 

per la gioia e la pace che gli angeli annunciarono 

ai pastori alla nascita del Salvatore. Non è solo a 

Gaza che non c’è posto per la pace, ma nel mon-

do intero, dilaniato dalle guerre e dall’odio. Sem-

bra che ormai l’uomo si sia assuefatto a tutto, e 

consideri la morte violenta di centinaia di mi-

gliaia di esseri umani come una cosa normale: 

non ci scandalizza più niente. O forse, nello scon-

tro tra potenze che si contendono il dominio del 

mondo, facciamo il tifo per l’una o per l’altra. 

C’è da aggiungere anche che nel nostro Occiden-

te il Natale è diventato un’occasione di festa 

mondana, una ricorrenza consumista, una euforia 

di luci ingannevoli. Sarebbe una fortissima pro-

vocazione se un giorno il papa e i vescovi stabi-

lissero che il Natale i cristiani lo celebrano in u-

n’altra stagione, lontani dalla musica fastidiosa 

dei supermercati e dal consumo irresponsabile, 

nella quotidianità delle nostre famiglie, nella 

compagnia dei poveri e di quanti fanno fatica a 

portare il peso della vita, nella semplicità delle 

nostre liturgie dove, nel Pane spezzato e nel Cali-

ce versato, il mistero di un Dio che nasce in mez-

zo a noi avviene sempre. 

Quando una donna è incinta, già a partire dal pri-

mo mese di gravidanza, il corpo si trasforma: i 

lineamenti si addolciscono, il seno si ingrossa, la 

pelle è più bella. Ma soprattutto quella piccola 

creatura che vive nel grembo della madre comin-

cia a poco a poco a crescere, facendo aumentare 

sempre più la pancia della mamma, fino a farla 

diventare un pancione. A parte la tristezza di non 

vedere quasi più in giro donne con il pancione, 

questa immagine della donna incinta si adatta be-

ne anche alla Chiesa, sposa e madre. Se è vero 

che attendiamo il Signore come una madre atten-

de la sua creatura, allora anche il “corpo” della 

Chiesa deve trasformarsi, allargarsi, fare spazio, 

diventare capace di accogliere una nuova vita. 

Dobbiamo far spazio e riconoscere i “germogli” 

di bene che pure ci sono e domandano di cresce-

re; dobbiamo fare spazio agli altri, vicini o lonta-

ni, coltivando pensieri di pace e di fraternità. 

Dobbiamo far spazio al Signore, che riempie la 

nostra esistenza, personale e comunitaria, con tut-

ti i suoi doni. Così il “corpo” della nostra comu-

nità, che è già bello, diventerà ancora più bello e 

attraente. Sì, perché il Natale non è solo per noi, 

per i cristiani, ma è il segno di un amore, quello 

di Dio, che vuole donarsi ad ogni creatura. 

Il 24 dicembre papa Francesco aprirà a Roma la 

porta santa del Giubileo, perché tutti possiamo 

diventare “pellegrini di speranza”. Attraversando 

idealmente quella Porta di Pace e di Misericordia, 

che è Cristo stesso, riceveremo il perdono e la 

capacità di perdonare; riceveremo la pace e il 

mandato di recare l’annuncio della pace a tutti; 

diventeremo cercatori e pellegrini di una speran-

za che non delude. 

Per le nostre famiglie, e per l’intera nostra comu-

nità parrocchiale, sia un vero Natale, nella gioia 

del Signore. 
 La redazione del Cantiere 
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 “Se il Signore  
 non costruisce la casa 
 invano 

 si affaticano i costruttori” 

                                   (Sal 126,1) 

 Cantiere 126 
“Non temete: 
Ecco, vi annuncio una 
grande gioia, che sarà di 
tutto il popolo: 
oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi 
un Salvatore, 
che è Cristo Signore. 
 Lc 2,10 

Auguriamo a tutti 

un vero NATALE di pace. 

La gioia del Signore 

illumini tutte le nostre case 
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LE CELEBRAZIONI DEL NATALE 
 

Rinnoviamo a ciascuna e ciascuno di voi, alle vostre famiglie e a tutti i vostri cari un santo Nata-

le di pace, per tutta la nostra grande famiglia di San Gaetano – Ottava Presa e Marango e per 

tutto il mondo. Vi ricordiamo gli appuntamenti principali delle prossime festività. 
 

I vostri sacerdoti sono a disposizione per le confessioni, presso il monastero di Marango, tutti i 

giorni feriali dalle 9.00 alle 12.00, e nei giorni festivi, a San Gaetano, prima della celebrazione 

dell'Eucaristia (9.30-10.00). 

 
 

22 dicembre, domenica 

Ore 10.00: Messa a S. Gaetano della 4a domenica di Avvento. 
 

 

24 dicembre, martedì Vigilia 
 

Ore 22.00: Messa nella notte di Natale, nella chiesa del monastero a Marango. 
 

«Il Natale ci ricorda che la speranza è prima di tutto dono di Dio, e che come tale «si fonda sul-
la fede ed è nutrita dalla carità» (Bolla di indizione del Giubileo 2025 Spes non confundit, 3). 
Ha bisogno perciò, da una parte, di affondare le sue radici nel terreno fertile della comunione 
con il Signore e, dall’altra parte, di crescere e fiorire in scelte concrete d’amore, così da colma-
re di senso il presente aprendo nuovi orizzonti per il domani». (Papa Francesco) 
 

 

25 Dicembre, mercoledì  

Solennità del Natale del Signore 

Celebriamo un'unica messa a san Gaetano. 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 

Vespero di Natale: ore 17.00  

nella chiesa del monastero. 
 

 

26 Dicembre, giovedì  

Santo Stefano, primo martire 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 
 

 

29 Dicembre, domenica Santa famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 



31 Dicembre, martedì 

 

ore 18.00 Vespero e Te Deum (preghiera di ringraziamento per l’anno che finisce), nel-

la cappella del monastero di Marango. 
 

Ore 22.00, Veglia per la pace 
 

Il tema della giornata della pace del 1° gennaio 2024 che papa Francesco ha scel-

to per quest’anno è  

“Rimetti a noi i nostri debiti:  

concedici la tua pace” 

 

Siamo tutti invitati a partecipare a questo "veglione alternativo", un momento 

forte di riflessione e di preghiera per la pace di cui il mondo oggi soffre tragica-

mente la mancanza. 

 

1 Gennaio 2025, mercoledì  

Solennità della Madre di Dio 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 

Nel giorno di inizio anno affidiamo all’intercessio-

ne della madre di Gesù il nuovo anno, chiedendo 

particolarmente al Signore il dono della pace per 

tutto il mondo. 

 

5 Gennaio, domenica,  

seconda domenica dopo Natale: 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano  
primi vesperi dell'Epifania ore 17.00 nella chiesa 
del monastero di Marango. 
 

Ore 18,00, Epifania in famiglia. 

 
6 Gennaio, lunedì solennità dell'Epifania 

Ore 10.00, Messa a S. Gaetano 

Ore 17.00 preghiera del Vespro, nella cappella del monastero di Marango 
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UN GRANDE GRAZIE dalla Palestina 
 

“Buonasera padre Giorgio e a tutta la comunità 
di San Gaetano-Ottava Presa e Marango. Sono 
don Iaster Ben, parroco della parrocchia di Zabab-
di, nella zona di Janin. Siamo la più grande par-
rocchia della Palestina, circa 500 famiglie, e ab-
biamo la più grande scuola cattolica con 1100 
studenti. Vorrei ringraziarvi per la vostra gene-
rosa offerta che ho ricevuto per mezzo di Andrea 
Haddad; è davvero molto utile per noi! Spero che 
resteremo in contatto anche nella preghiera. Gra-
zie davvero di cuore! Per favore, pregate per noi, 
ricordateci sempre. Grazie anche ad Andrea che 
si è fatto carico di questa responsabilità e ancora 
grazie a tutti voi”. 
 

VEGLIAMO PER LA PACE il 31 dicembre 2024 
 

Come ogni anno alle 22,00 ci ritroviamo per 

pregare e riflettere avendo come testo di riferi-

mento il Messaggio del Papa ha come titolo: 

“Rimetti a noi i nostri debiti: concedici la tua 
pace”in una veglia costituita di canti, proiezio-

ni video, testimonianze, preghiere e silenzio, 

preparata dalla comunità monastica assieme a 

tutti gli ospiti nei giorni precedenti il 31 dicem-

bre. Vuoi unirti a noi? 

Festeggeremo l'arrivo del nuovo anno scam-

biandoci gli auguri in un momento di convi-

vialità. 
 

JESOLO SAND NATIVITY in collaborazio-
ne con il Monastero di Marango 
La XXII edizione di Jesolo Sand Nativity, dal titolo 
“FRATELLI TUTTI”, desidera lanciare un forte 
messaggio di pace e di dialogo interreligioso. 
La presente edizione ha visto coinvolta la Comu-
nità monastica di Marango per la redazione dei 
testi sottoposti agli scultori per la realizzazione 
delle opere di sabbia, a partire dall'omonima enci-

clica di papa Francesco, pubblicata nel 2020. I 
monaci hanno inoltre portato il progetto nelle 
scuole di Jesolo Paese e Jesolo Lido, presentan-
do i temi dell'amicizia sociale e del dialogo fra le 
religioni. La mostra, ad ingresso libero, sarà visi-
tabile fino al 9 febbraio 2025. Come parrocchia, 
proponiamo di visitare insieme la mostra nella 
mattinata di VENERDI’ 3 GENNAIO.  
Per informazioni rivolgersi alla Comunità monasti-
ca 0421 88142. 
 

 

EPIFANIA INSIEME 
 

Domenica 5 gennaio alle ore 18,00 proponiamo 

un breve momento di preghiera nella chiesa di Ma-

rango con la lettura del testo che narra l’arrivo dei 

re magi. A seguire condivideremo la cena nell’aula 

D o s s e t t i 

con ciò che 

o g n u n o 

porta da 

casa, per 

continuare 

poi la festa 

con il gio-

co della 

tombola e 

l ’ a r r i v o 

della befana per i più piccini. Per iscriversi all’ini-

ziativa chiamare la Comunità 0421 88142. 

 

 

GIUBILEO 2025: PELLEGRINI DI SPERANZA 
 

Durante l’anno giubilare proponiamo due pellegri-

naggi a Roma.  

Una proposta per gli adolescenti del vicariato di 

Caorle dai 12 ai 17 anni dal 25 al 27 aprile 
in treno (prezzo indicativo fra 200 e 250 euro). 

Per informazioni Cristina 349 22 08 433. Una 

proposta per gli adulti dal 12 al 16 maggio 
in pullman, sostando ad Orvieto in andata e a Cor-

tona al ritorno (euro 560 a persona). Per informa-

zioni: don Giorgio 389 53 65 643. 

 

La messa del sabato con i ragazzi 

e i genitori, è sospesa. 

Riprenderà: 

sabato 11 gennaio alle ore 18,00 


